
Maxiprocesso di Bari 

Condannati i responsabili 
della guerra di «mala» 
che insanguinò la città 
Pesanti condanne per 41 imputati al processo ba­
rese contro i clan che si disputavano armi alla 
mano il controllo dei traffici illeciti. Condannati 
anche cinque emissari catanese del clan di Alfio 
Pulvirenti. Riconosciuto dalla corte d'assise il dirit­
to del Comune al risarcimento dei danni. Il Sinda­
co Laforgia:«Restaurare la legalità è un primo pas­
so; ora bisogna risanare il degrado». 

LUIGI QUARANTA 

• 1 BARI. Una raffica di dure 
condanne ha concluso - il 
processo davanti alla Corte 
d'assise di Bari contro i clan • 
che tra la fine del 1990 e l'ini­
zio del 1991 dettero vita ad 
una sanguinosa guerra per il • 
controllo di traffici illeciti e di 
interi quartieri cittadini. 1 giu­
dici non hanno accolto tutte 
le richieste del Pubblico mi­
nistero Nicola Magrone (tra 
gli altri tre ergastoli) ed han­
no anche assolto 16 dei 57 
imputati, ma hanno in so­
stanza riconosciuto valido 
l'impianto del processo for­
mulato da Magrone, distri­
buendo in totale 551 anni di 
carcere e sanzionando pe­
santemente il reato di asso­
ciazione per delinquere fina­
lizzata al traffico di armi e di 
stupefacenti, del quale sono 
stati riconosciuti colpevoli 34 
imputati. Accolta infine la ri­
chiesta di risarcimento dei -
danni avanzata dal Comune 
di Bari che si era costituito 
parte civile, demandando al 
processo civile la quantifica­
zione (la richiesta in aula era 
stata di tre miliardi). • • •• 

Alla sbarra erano gli espo­
nenti dei clan Diomede e 
Montani in guerra per il con­
trollo del quartiere San Paolo 
ed alcuni dei loro alleati in 
altre zone della città: la sen­
tenza ha individuato le re­
sponsabilità di due dei tre 
omicidi contestati agli impu­
tati, di vari tentati omicidi, di 
numerose aggressioni e di 
molti altri reati minori. La fai­
da scoppio l'I 1 • dicembre 
1990 'quando fu denunciata 
la scomparsa di Antonio Dio­
mede, fratello di Michele, 
considerato il capo di uno 
dei clan (condannato ieri a 
trentanni) ; da quel giorno fu 
un susseguirsi sempre più 
violento di agguati, sparato­
rie ferimenti e uccisioni, cul­
minati il 21 marzo nell'omici­
dio di Mario Montani, fratello 
del capo della banda rivale 
Andrea (al quale sono stati 
comminati 28 anni di carce­
re) ; nella lotta contro i rivali, 
i Diomede furono spalleggia­

ti tra gli altri dal boss ricono­
sciuto della citta vecchia, An­
tonio Capriati, condannato 
ieri a 14 anni per il solo reato 
di associazione a delinquere. 

Proprio il 10 aprile di due 
anni fa, un blitz di polizia e 
carabinieri portava in carce­
re la maggior parte degli im­
putati al processo conclusosi 
ieri. A loro gli investigatori 
erano risaliti fra l'altro sulla 
base di una gigantesca mole 
di intercettazioni telefoniche, 
che insieme alle deposizioni 
di due pentiti hanno consen­
tito la ricostruzione delle atti­
vità dei clan e dei singoli epi­
sodi della guerra. Da quei na­
stri, tra le altre, saltò fuori la 
telefonata tra due giovanissi­
mi, nella quale uno dei due 
criticava l'altro, intenzionato 
a mettersi a lavorare onesta­
mente, e lo invitava a «toma-
re a lavorare con zio Miche­
le» (Diomede). Emerse an-

' che un significativo collega­
mento tra i gruppi della ma­
lavita barese e una delle più 
importanti famiglie della ma­
fia siciliana, quella del mal-
passotu Alfio Pulvirenti, che 
riforniva di eroina il clan 
Montani. Finirono cosi in car­
cere (e ieri sono stati con­
dannati a pene tra i 14 e gli 8 
anni) cinque catanesi tra i 
quali Salvatore Mazzaglia so­
cio e parente di Pulvirenti. 

La sentenza è stata accolta 
positivamente da Magrone e 
dal difensore di parte civile 
Michele Laforgia. Dal canto 
suo il sindaco di Bari Pietro 

..Leonida Laforgia dopo aver 
• sottolineato come la senten­

za confermi e rafforzi le ra­
gioni che. indussero l'ammi­
nistrazione comunale a co­
stituirsi parte civile, nota in 
una sua dichiarazione che 
«la sconfitta dei clan è il pri­
mo indispensabile passo per 
il risanamento delle periferie 
degradate. Spetta ora a noi 
contribuire al completo ripri­
stino della legalità, alla lotta 
contro l'emarginazione e alla 
ricostruzione delle basi mo­
rali e materiali della convi­
venza civile». 

Risolto il giallo del delitto Gli assassini,, che sono stati 
di Giancarlo Carnevali presi a Milano, erano certi 
l'ex funzionario di banca di fare il «colpo del secolo » 
strangolato in casa il 30 marzo Poi rubarono ninnoli e posate 

Omicìdio omosex a Roma 
Arrestati 4 «ragazzi di vita » 
Giancarlo Carnevali, 63 anni, omosessuale, ex 
funzionario di banca, è stato strangolato per un 
pugno di argenteria e un po' di soldi. Lo hanno 
scoperto gli agenti della squadra mobile di Roma 
e Milano, che ieri hanno arrestato i suoi assassini. 
L'omicidio era avvenuto il 30 marzo scorso in un 
appartamento della capitale. La pista del Nord in­
dicata dai gay del locale «II contatto» 

MARISTELLA IERVASI 

• • ROMA. Luce sul delitto gay 
di via Clitunno, a Roma. Gian­
carlo Carnevali, 63 anni, fun­
zionario di banca in pensione, 
originario di Frascati, è stato 
strangolato per rapina subito 
dopo un rapporto sessuale. Ad 
ucciderlo, la notte del 30 mar­
zo scorso, sono stati i suoi stes­
si «amici omossessuali», che ie­
ri sono stati arrestati dalla 
squadra mobile di Milano su 
indacazione • della sezione 
omicidi di Roma. Si tratta di 
Cosimo Semeraro, 30 anni, da 
Taranto, e Adriano Cavallo, 24 

anni, da Battipaglia. Con loro 
sono finiti in prigione, per fa­
voreggiamento, anche Riccar­
do Schinai, 21 anni, da Taran­
to, e Claudio Mancionc, 24 an­
ni, da Salerno. 

Si sgretola, dunque, l'ipotesi 
del serial killer, nato nella ca­
pitale per via dell'alto numero 
di gay ammazzati in soli sette 
mesi. Gli inquirenti dicono che 
tre giorni dopo il delitto Carne­
vali conoscevano già il nome 
di uno dei due assassini: Cosi­
mo Semeraro, detto «Mimmo il 
Tarantino» e noto a Milano co­

me «Mimmo di Brera», imme­
diatamente raggiunto da un 
provvedimento restrittivo del 
pm Davide lori, 

Sono le 2.28 di mercoledì 30 
marzo, L'ex funzionario di 
banca esce dal locale «Il con­
tatto» di via Gregoriana - nel 
centro storico della capitale -
in compagnia di due giovani. Il 
gruppo prende un taxi e rag­
giunge via Clitunno. La sigla 
dell'auto gialla ferma al civico 
11 verrà poi segnalata alla mo­
bile romana dagli agenti della 
polizia di stato in servizio di vi­
gilanza nella zona. 

Carnevali e suoi amici pren­
dono l'ascensore e raggiungo­
no l'appartamento. Semeraro 
e Cavallo spengono le sigarette 
Malboro in un posacenere del­
l'ingresso (il pensionato fuma­
va le Merit). Poi entrano nella 
camera da letto. È qui, tra i cu­
scini poggiati sul pavimento, 
che Carnevali viene ucciso, 
stangolato con la sua stessa 
cravatta, a rapporto sessuale 
consumato. 

Clamorosi sviluppi dopo l'arresto dei Cuccarmi 

Giro d'usura a Roma 
Coinvolti direttori di banca 
• • ROMA. Non era poi cosi 
clandestina l'usura targata 
Cuccarmi & Co. A spalleggiare 
la banda guidata da Oberdan 
Spurio e «formalizzata» nelle fi­
nanziarie dei fratelli Vero e 
Pietro Cuccarini, padre e zio 
della soubrette Lorella, erano 
direttamente i vertici di un'a­
genzia del Banco Ambrosiano-
Veneto. 

Dopo i sette arresti del 13 
marzo, oltre ai Cuccarini, il 
«capo» Spurio, l'ex arbitro di 
calcio Luigi Altobelli, segreta­
rie e esattori, ieri i carabinieri 
hanno prelevato altri otto «cra-
vattari», quattro dipendenti, 
due direttori e due impiegati, 

dell'Ambrosiano. Arresti eccel­
lenti, insospettabili questa vol­
ta, ai quali sono stati anche se­
questrati beni per 10 miliardi di 
lire. Questi i nomi degli arresta­
ti con l'accusa di associazione 
a delinquere e usura: Marina 
Spurio, figlia di Oberdan, Fran­
ca Persico, i fratelli Massimo e 
Marco Altieri, il direttore di 
banca Rosario Porri, il funzio­
nario Vito Orlandi, Federico 
Valentini direttore della stessa 
banca dal gennaio scorso e 
Stefano Paparusso, impiegato. 

Usura disinvolta e alla luce 
del sole quindi, con uno «spor­
tello» che Spurio Oberdan 
avrebbe addirittura gestito in 
un suo ufficio all'interno della 

banca di piazza Arrighi. Rosa­
rio Perri, il direttore, è infatti 
accusato di aver indirizzato a 
Spurio quanti cercavano inutil­
mente di ottenere finanzia­
menti a tassi bancari. Franca 
Persico, proprietaria di un ban­
co di frutta e verdura, aveva un 
conto bancario da cinque mi­
liardi di lire. I fratelli Altieri, se­
condo gli investigatori, attra­
verso l'immobiliare Intermedia 
Sri, intervenivano quando chi 
aveva chiesto danaro non era 
più in grado di far fronte ai suoi 
impegni e «decideva» di vende­
re il proprio patrimonio: i due 
fratelli intervenivano, valutava­
no e curavano i contratti di 
vendita. 

Il motivo dell'omicidio? 1 
due giovani erano convinti di 
fare il «colpo» del secolo, di 
riempirsi le tasche di gioielli 
preziosi e denaro in contante. 
Mimmo il Tarantino non era 
un accompagnatore occasio­
nale. Lui. frequentava la casa 
dell'ex funzionano di banca 
già da sei mesi. In casa, però, 
gli assassini trovano ben poco: 
solo 8 biglietti da cento milali-
re. Neppure un gioiello. Seme-
raro e Cavallo, allora, rubano 
l'argenteria: riempiono un bor­
sone di sopramobili e posate. 
Poi scappano dall'apparta­
mento, lasciando la porta 
aperta. E il mattino seguente, 
prima di partire in treno per 
Milano, entrano in un cinema 
a luce rosse. • • 

Le indagini della polizia so­
no state subito orientale nel­
l'ambiente gay di varie città 
d'Italia. A Roma, il dirigente 
della mobile Nicola Intini sco­
pre che Giancarlo Carnevali la 
notte del 30 marzo scorso era 
andato via con due giovani del 
Nord diretti al Sud. Poi dalle te­

stimonianze raccolte fuori e 
dentro il locale «Il contatto» 
spunta il nomignolo Mimmo il 
Tarantino. «Credevamo fosse il 
diminuitivo di Domenico», ha 
spiegato in una conferenza 
stampa Rodolfo Roncone, il 
capo della mobile romana. E 
invece dallo screening fatto su­
gli schedan elettronici della 
questura ecco comparire il no­
me di uno dei due assassini. 

Gli inquirenti partono cosi 
alla volta di Milano, dove sco­
prono che alcuni pezzi dell'ar­
genteria di Carnevali (un ac­
cendino Dupont e un portasi­
garette) erano finiti nelle mani 
di Claudio Mancione, di pro­
fessione cameriere. La polizia 
lo segue e nella sua abitazione 
trova anche Adriano Cavallo. I 
due si stavano iniettando della 
droga. Appoggiato sul tavolo 
c'era un foglietto con il nome e 
il numero di telefono di Mim­
mo il Tarantino. Una pattuglia 
parte per via Arcua 11 : abbrac­
ciati nel letto c'erano Cosimo 
Semeraro e Riccardo Schinai. 

Accoltellò bimba di 6 anni 
Giovane arrestato a Cagliari 
Voleva violentare la madre 
nella lotta ferì la piccola 
••I CAGLIARI. Massimo Santo­
ne 24 anni, residente a Sarroch 
(Cagliari), camenerc, è stato 
fermato dai carabinieri che lo 
ritengono responsabile dell'ir-, 
nazione in caja dell'impiegata 
Paola Massai del tentativo di 
stupro della donna e del feri­
mento della sua figlia, Federi­
ca di sei anni. La bimba, rag­
giunta da due coltellate una 
delle quali al polmone, 0 rico­
verata all'ospedale. Il sostituto 
procuratore Fernando Bova ha 
convalidato il fermo. Massimo 
Santone, secondo la ricostru­
zione dei carabinieri, nella 
notte tra martedì e mercoledì 
si e introdotto dalla finestra 
nell'abitazione di Paola Massa, 
a Porto Columbu, nelle vici­

nanze di Villa San Pietro, ten­
tando di violentarla. Paola 
Massa, 29 anni, ragazza ma­
dre, ha opposto una forte resi­
stenza. Nella lotta è statacoin-

...vptta.Ja^bambina ,che-, stava 
' ' tformendo con 1a madre. Sem­

pre secondo i carabinieri, Mas­
simo Santone prima di fuggire 
si è impossessato di 600mild li­
re che però ha perso per stra­
da. Poco dopo, il cameriere si 
è presentato alla stazione dei 
carabinieri di Pula (Cagliari) 
denunciando un aggressione 
da parte di due individui che lo 
avrebbero ferito con una col­
tellata. L'abitato di Pula e di­
stante alcuni chilometri da Sar­
roch e da Villa San Pietro. 

il giudice Paolino Dell'Anno 

Le accuse al magistrato 
Cassazione, Dell'Anno 
smentisce favori alla mafia 
Raffica di querele in arrivo 
• • ROMA «Avverto l'assoluta 
necessita, uscendo per una 
volta dal mio naturale riserbo 
ben noto ai cronisti giudiziari, 
di evidenziare l'assoluta falsità 
di ciò che è stato detto sul mio 
conto». Paolino Dell'Anno, 
consigliere della prima sezio­
ne penale della Corte di Cassa­
zione, replica cosi alle notizie 
circa i suoi presunti interessa­
menti «in favore di persone 
coinvolte in fatti di mafia e ri­
correnti contro provvedimenti 
dei giudici di merito avanti la 
prima sezione penale della Su­
prema Corte». «Ho accertato -
sostiene il magistrato - che in 
una sola occasione ho avuto 
modo di trattare impugnazioni 
proposte da tale Bastone Gio­
vanni, avendo fatto parte, qua­
le relatore, del collegio che, in 
data 27 febbraio 1932.-decise-
su un ncorso proposto dallo 
stesso avverso la sentenza del­
la Corte d'assise d'appello di 
Torino che lo aveva condan­
nato per un delitto di tentativo 
di omicidio e persino assolto 
da altre imputazioni di omici­
dio volontario». Nello stesso 
processo - sottolinea Dell'An­
no - erano ricorrenti, oltre il 
Pg, altre 89 persone condan­
nate tra l'altro per associazio­
ne per delinquere di stampo 
mafioso. «È in me profonda­

mente radicato - aggiunge - il 
sicuro convincimento che le 
false accuse formulate da Ba­
stone, che certamente si in­
quadrano in una macchinazio­
ne ad ampio raggio, abbiano 
come obiettivo quello di influi­
re sulla decisione del nuovo 
processo ordinato dalla Cassa­
zione e proprio in questi giorni 
in corso davanti alla Corte 
d'assise d'appello di Torino, 
secondo le notizie che ho po­
tuto acquisire». E non può «non 
essere sottolineato - continua 
il magistrato - che conseguen­
ze tanto devastanti sono state 
collegate al contenuto di un 
colloquio tra persone proba­
bilmente consapevoli dell'in­
tercettazione in corso, una del-

; le quali si è significativamente 
affrettata a smentire di identifi­
carsi con l'apparente interlo-

. cutore del Bastone». Dell'Anno 
annuncia infine di riservarsi di 
presentare denuncia «a canco 
dello stesso e dei corresponsa­
bili per il delitto di calunnia ag­
gravata» una volta che sarà 
messo in grado di conoscere il 
reale contenuto delle conver­
sazioni («Attualmente so solo 
ciò che si è divulgato dai mezzi 
di informazione») e per la fuga 
di notizie «che, attraverso un 
ignobile sistema di diffusione 
indiscriminata, ha già determi­
nato danni irreparabili». 

APPELLO AL SI 
per una riforma elettorale in senso uninominale maggioritario a doppio turno 

corretto in senso proporzionale 

Noi voteremo Sì al referendum sulla legge elettorale del Senato. 
Siamo convinti che solo una forte affermazione del Sì potrà 
dare un segno autenticamente riformatore alla volontà popola­

re, aprire la possibilità di una nuova stagione democratica per l'Ita­
lia. Il nostro paese è vicino al collasso. Si aggrava di giorno in gior­
no una crisi che è insieme politica e di sistema politico. Solo 
un'azione profonda di riforma può restituire piena legittimità alle isti­
tuzioni, ricostruire un rapporto di fiducia tra i cittadini e lo stato. 
Siamo convinti della necessità e dell'urgenza di una compiuta de­
mocrazia dell'alternanza, che è restata finora sconosciuta all'Italia 
moderna. E, nelle attuali condizioni, sarebbe certamente ancora im­
pedita dal permanere dei proporzionalismo puro. 
Il Sì deve vincere, se si vuole impedire la conservazione dell'esi­
stente. Ma il referendum è abrogativo, non propositivo. E il succes­
so del quesito referendario ci consegna una riforma da fare. 
Naturalmente non si possono immaginare due Camere elette con 
regole diverse. Ma neppure condividiamo - per Senato e Camera - il 
sistema che risulterebbe dal secco pronunciamento abrogativo. 
Il principio maggioritario, collegato all'idea del Governo parlamenta­
re e della democrazia dell'alternanza, deve ispirare la nuova legge 
elettorale. Noi pensiamo che, nella situazione italiana, il sistema uni­
nominale maggioritario a doppio turno corretto in senso proporzio­
nale sia quello che meglio soddisfa le esigenze di rappresentanza 
democratica, chiara competizione tra schieramenti alternativi, limpi­
da distinzione dei ruoli della maggioranza e dell'opposizione, stabili­
tà e responsabilità dei governi. 
È questa la riforma che dev'essere approvata rapidamente dal Par­
lamento perché, sulla base di essa, un nuovo Parlamento possa es­
sere eletto. È in nome di questa proposta che noi facciamo appello 
a tutti i cittadini in favore del Sì. 
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